
REGIONE PIEMONTE BU51 21/12/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 12 dicembre 2017, n. 531 
Servizio di supporto, disseminazione e formazione didattica, da realizzarsi attraverso attivita' 
di ricerca e studio per la costruzione di percorsi laboratoriali sul tema dei Cambiamenti 
Climatici. Affidamento di servizio sottosoglia ai sensi dell'art. 36, comma 2 lett. a) del d.lgs. 
50/2016 e s.m.i all'Ass. A come Ambiente. Smart CIG Z4F21366C8 Impegno di spesa di Euro 
9.796,60 IVA incl., capp. 122061/17, 128450/17. 
 
 
Premesso che: 
- il cambiamento climatico è ormai riconosciuto causa di una varietà di effetti negativi per la nostra 
salute, gli ecosistemi e l’economia e gran parte del pianeta (compreso il nostro territorio) sta 
sperimentando gli effetti e le importanti ricadute di questo fenomeno; 
- la Regione ha preso atto della necessità di intervenire sul territorio piemontese e con DGR n. 24-
5295 del 3 luglio 2017 ha riconosciuto che la Strategia Regionale sul Cambiamento Climatico 
incardina una delle principali azioni che devono essere messe in atto nel prossimo futuro anche 
come attuazione della Strategia d’Azione per lo Sviluppo Sostenibile. La stessa delibera definisce di 
avviare l’attuazione di tale Strategia su scala regionale, predisponendo un documento di 
orientamento delle diverse politiche di settore (Piani e Programmi), verso obiettivi strategici, già 
propri della Regione, volti ad incidere sia sulle cause sia sugli effetti del cambiamento climatico; 
- con D.D. n. 131/A1003B del 28 agosto c.a. il Segretario Generale ha formalizzato l’istituzione di 
un gruppo di lavoro interdirezionale finalizzato ad individuare le azioni prioritarie da porre in essere 
per la realizzazione della Strategia Regionale sul Cambiamento Climatico; 
 
Dato atto che: 
- la formazione sul tema rappresenta il primo e fondamentale strumento per affrontare in modo 
consapevole e approfondito da parte del gruppo di lavoro l’elaborazione del documento regionale e 
per diffondere all’interno della Regione la sensibilità sul fenomeno e le sue ricadute sugli aspetti 
ambientali, economici e sociali della realtà piemontese; 
- la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio ha promosso il progetto di Formazione 
Obiettivo “Strategia Regionale sui Cambiamenti Climatici” i cui destinatari sono i colleghi della 
Regione Piemonte con priorità per i referenti delle Direzioni regionali individuati nel gruppo 
interdirezionale che si occuperà della redazione della Strategia; 
- il corso si articola in 5 incontri formativi, ciascuno dei quali vedrà coinvolti esperti delle tematiche 
trattate. In particolare: 
 
Data incontro formativo Tema trattato 
  
13 dicembre 2017 La narrazione del cambiamento climatico 
31 gennaio 2018 Gli impegni internazionali 
28 febbraio 2018 Le esperienze per adattarsi 
22 marzo 2018 Gli impatti economici e gli strumenti 
28 marzo 2018 Il cambiamento climatico in Piemonte 
 
- i contenuti delle lezioni del corso sono elementi importanti da raccogliere e mettere a disposizione, 
opportunamente elaborati, ad un’utenza più ampia rispetto ai colleghi regionali facenti parte del 
Gruppo di lavoro interdirezionale. Si configurano quali elementi utili per supportare la sezione del 
sito regionale che sarà dedicata ai Cambiamenti Climatici e per costruire materiale didattico e 
informativo nonchè un laboratorio destinato alle scuole. In particolare si ritiene utile e opportuno 
elaborare i contenuti delle lezioni sottoforma di materiale grafico video e di percorsi didattici 



(costruiti a seguito di opportuni studi e attività di ricerca per garantirne massima efficacia) 
organizzati nell’ambito di una struttura dedicata e di riconosciuto valore per la divulgazione e 
formazione sui temi della sostenibilità, fruibile a tutti i cittadini e in particolare alle scuole 
piemontesi; 
 
Dato atto che: 
- sul territorio regionale (con sede a Torino) opera dal 2004 il Museo A come Ambiente - MAcA – 
il primo museo in Europa interamente dedicato ai temi ambientali. Il Museo in particolare struttura 
e offre spazi creativi, exhibit, laboratori, percorsi didattici ed esperienze che incoraggiano 
l’esplorazione e diffondono la cultura ambientale e della sostenibilità. Il funzionamento e lo 
sviluppo delle attività del Museo sono gli elementi di scopo dell’Associazione “A come Ambiente”; 
- l’Associazione vanta una consolidata collaborazione con le istituzioni scolastiche sui temi 
ambientali e che le sue attività sono in linea con i principi delle “Linee Guida Educazione 
Ambientale” approvate nel 2014 dal Ministero dell’Ambiente in collaborazione con il Ministero 
dell’Istruzione e della Carta sull'educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile sottoscritta dagli 
stessi Ministeri nel 2016; 
- il Museo A come Ambiente ha un’utenza molto diversificata e numerosa, anche oltre quella delle 
scuole, che garantisce che l’azione di disseminazione sui temi del cambiamento climatico possa 
essere, all’interno di questa struttura, amplificata in modo significativo anche verso l’utenza adulta; 
- l’Associazione A come Ambiente con Delibera del Consiglio direttivo del 31 marzo 2017 ha 
aderito al Protocollo di Intesa “La regione Piemonte per la Green Education” promosso dalla 
Regione Piemonte con l’obiettivo di rafforzare la diffusione della community piemontese per la 
Green Education e coinvolgere i diversi soggetti del territorio che operano su tale tema; 
- il Dirigente del Settore Progettazione e Green Economy ha avviato contatti specifici con 
l’Associazione per verificarne la disponibiità a supportare la Regione nell’attività di disseminazione 
e formazione didattica, secondo le sue specificità, sul tema dei Cambiamenti Climatici e della 
relativa Strategia regionale utilizzando i contenuti forniti dal corso di Formazione Obiettivo 
“Strategia Regionale sui Cambiamenti Climatici”;  
- l’Associazione A come Ambiente ha trasmesso, con nota prot. n. 28720/2017 del 4 dicembre 2017 
una proposta di attività in linea con quanto richiesto dalla Regione, comprensiva di un importo 
ammontante a € 8.030,00 +IVA per un totale pari a 9.796,60 Euro. 
 
Valutata coerente l’offerta presentata dall’Associazione A come Ambiente. 
 
Preso atto che:  
- non è possibile utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione, in quanto il 
servizio che si intende acquisire per la sua specificità non è presente sul MePa, nemmeno con 
caratteristiche equiparabili. 
- l’Associazione A come Ambiente ha trasmesso con nota prot. 29186 del 11.12.2017 la 
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 80 del d.lgs. 50/2016; 
 
Tanto premesso, per le motivazioni sopra espresse, si intende procedere ad affidamento diretto del 
servizio di supporto, disseminazione e formazione didattica anche attraverso attività di ricerca e 
studio per la costruzione di percorsi laboratoriali sul tema dei Cambiamenti Climatici e della 
relativa Strategia regionale, all’Associazione A come Ambiente. Qualora l’Associazione a seguito 
delle verifiche non risulti in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del 
d.lgs. 50/2016, il presente affidamento si intende risolto anche con sola comunicazione da parte 
della Regione Piemonte. 
Di impegnare la spesa complessiva di € 8.030,00 + IVA a favore dell’Associazione A come 
Ambiente, CF - IVA 08698240010  come di seguito indicato: 
Cap. 122061/17 per un importo di  €  2.800,00 



Transazione elementare: 
Missione 09 - Programma 0902 
Conto finanz.:  U.1.03.02.10.003 
Cofog:  05.01 
Transazione Unione Eur.:  8 
Ricorrente:  non ricorrente 
Perimetro sanitario:  3 

Cap 128450/17 per un importo di € 6.996,60 
Missione 09 - Programma 0902 
Conto finanz.: U.1.03.02.02.999 
Cofog: 05.1  
Transazione Unione Eur.:  8 
Ricorrente:  non ricorrente 
Perimetro sanitario:  3 

 
Visti: 

- il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
- il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
- il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
- il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità e trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
- la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
- la d.g.r. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 217-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, d.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
- la d.g.r. n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 
- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”  
 
Considerato che il presente impegno di spesa rispetta quanto previsto, ai sensi dell’art. 56, comma 
6, del D.Lgs n. 118/2011, in ordine all’avvenuto accertamento preventivo di compatibilità dei 
pagamenti con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
Dato atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa della Regione; 
 
Preso atto della D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 di Approvazione del Piano di prevenzione 
della corruzione per il triennio 2016-2018; 
 



Acquisita agli atti della Direzione la certificazione unica di regolarità contributiva (DURC 
regolare); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
 

     determina 
 
- di affidare, per le motivazioni e secondo le caratteristiche indicate in premessa, ai sensi dell’art. 
36 comma 2 lettera a) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e s.m.i. , nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, tempestività e correttezza di cui all’art. 30 comma 1, all’Associazione A 
come Ambiente, il servizio di supporto, disseminazione e formazione didattica, anche attraverso 
attività di ricerca e studio per la costruzione di  percorsi laboratoriali sul tema dei Cambiamenti 
Climatici e della relativa Strategia regionale, per la somma di € 8.030,00 +IVA;  
- di approvare lo schema di lettera contratto allegato alla presente determinazione (all. 1),  da 
stipularsi mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio in base a quanto disposto 
dall’articolo 32, comma 14 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50;  
- di impegnare la spesa complessiva di € 8.030,00 + IVA a favore dell’Associazione A come 
Ambiente, CF - IVA 08698240010  come di seguito indicato: 
 
Cap. 122061/17 per un importo di  €  2.800,00 

Transazione elementare: 
Missione 09 - Programma 0902 
Conto finanz.:  U.1.03.02.10.003 
Cofog:  05.01 
Transazione Unione Eur.:  8 
Ricorrente:  non ricorrente 
Perimetro sanitario:  3 
 

Cap 128450/17 per un importo di € 6.996,60 
Missione 09 - Programma 0902 
Conto finanz.: U.1.03.02.02.999 
Cofog: 05.1  
Transazione Unione Eur.:  8 
Ricorrente:  non ricorrente 
Perimetro sanitario:  3 

 
- di dare atto che il RUP è il Dirigente del Settore Progettazione Strategica e Green Economy, arch. 
Jacopo Chiara; 
 
- di richiamare, al fine del loro pieno rispetto da parte del contraente, tutte le disposizioni del “Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016 – 2018” approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 1-4209/2016 e in particolare le misure 8.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità) , 
in attuazione dell’art. 1 comma 17 della legge 190/2012; 8.1.2 (Codice di comportamento) in 
attuazione dell’art. 1 comma 44 della legge 190/2012 8.1.7 (Svolgimento di attività successive alla 
cessazione del rapporto) e del Patto di integrità degli appalti pubblici regionali; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23, lettera b) e 
dell’art. 37 del decreto legislativo 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 



BENEFICIARIO 
Associazione A come Ambiente 
(c.f. 08698240010) 

IMPORTO € 9.796,60 (comprensivo di IVA)  
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Jacopo Chiara 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE 
DEL BENEFICIARIO 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 
lettera a) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Jacopo Chiara 

 
V° (ex l. 190/2012) 
Il Direttore RR 

Allegato 
 
 

 



 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 

 

C.so Bolzano, 44
10121 Torino

Tel. 011.4321429

Settore Progettazione Strategica e Green-economy 
 

territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 
 

progettazione.green@.regione.piemonte.it 

Data

Protocollo

Classificazione

 
 
 
Oggetto: Servizio di supporto, disseminazione e formazione didattica da realizzarsi 
attraverso attività di ricerca e studio per la costruzione percorsi laboratoriali sul tema dei 
Cambiamenti Climatici e della relativa Strategia regionale. 
Acquisizione di servizio sottosoglia ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016. 
Spesa di Euro 9.796,60 (comprensivo di IVA).  – Smart CIG Z4F21366C8 
 
 
 A seguito della presentazione della Vostra offerta per l’acquisizione di servizio per 
importo sottosoglia ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., acquisita agli atti con prot. 
n. 28720/2017 del 4 dicembre 2017, con determinazione dirigenziale n. …….. del 
……………., vi è stato affidato il contratto di esecuzione del “Servizio di supporto, 
disseminazione e formazione didattica anche attraverso attività di ricerca e studio per la 
costruzione di percorsi laboratoriali sul tema dei Cambiamenti Climatici e della relativa 
Strategia regionale” per una spesa complessiva di Euro 9.796,60  o.f.i, di cui Euro 8.030,00  
per la prestazione di cui sopra e Euro 1.766,60 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974. 
 
Oggetto del servizio 
Il Servizio è articolato nelle seguenti attività da realizzarsi nell’ambito del corso di Formazione 
Obiettivo “Strategia Regionale sui Cambiamenti Climatici” (articolato in 5 incontri nelle date 
del 13 dicembre 2017, 31 gennaio 2018, 28 febbraio 2018, 22 e 28 marzo 2018): 

1. Riprese video per archivio: 5 incontri, 1 camera digitale fissa, 1 radiomicrofono a spilla 
per registrare in camera: Euro 1.830 + IVA (formato di consegna da concordare con 
gli uffici) 

2. Illustrazione 5 vignette (1 per incontro) a sintesi di quanto esposto per ogni incontro, in 
formato digitale alta risoluzione: Euro 1.000 + Iva  

3. Creazione pillola video 2 minuti (1 per incontro) con intervista ai relatori/partecipanti 
(formato di consegna da concordare con gli uffici): Euro 2.000 + Iva 

4. Creazione laboratorio didattico per le scuole al MAcA (titolo indicativo: la Regione 
Piemonte per i cambiamenti climatici): Euro 3.200+ Iva. 

 
Termini di consegna del servizio 
Le attività di cui sopra dovranno essere realizzate secondo la seguente tempistica: 

a) 1 ripresa video per ogni incontro del corso di formazione nelle seguenti date – 13 
dicembre 2017, 31 gennaio 2018, 28 febbraio 2018, 22 e 28 marzo 2018; 

Spett.le  

Associazione A come Ambiente 

Sua Sede 

 

 

 



 

 

b) 1 illustrazione a vignetta a sintesi di ogni incontro entro 10 giorni da ciascun incontro 
formativo di cui al punto a); 

c) 1 pillola video di 2 minuti (1 per incontro) con intervista ai relatori/partecipanti entro 15 
giorni da ciascun incontro formativo di cui al punto a); 

d) Creazione laboratorio didattico per le scuole al MacA entro il termine del corso 
stabilito nella data del 31 marzo 2018. 

 
Modalità di pagamento 
L’importo viene corrisposto a seguito di richieste di pagamento, emesse dall’Associazione A 
come Ambiente, previa accettazione dei materiali prodotti da parte degli uffici competenti, nei 
seguenti termini: 
Prima rata pari a Euro 2.000 alla realizzazione delle attività di cui ai punti a), b) e c) 

relative alla prima giornata formativa del Corso di Formazione Obiettivo “Strategia 
Regionale sui Cambiamenti Climatici” – 13 dicembre 2017 – e a un documento 
illustrativo circa l’organizzazione del punto d) da consegnare entro il 20 dicembre 
2017;  

A saldo per un importo pari a 7.796,60 a chiusura di tutte le attività  e alla 
strutturazione dei laboratori didattici per le scuole e per i cittadini nell’ambito dei 
percorsi del Museo A come Ambiente.  

 
Tali spese saranno liquidate a seguito di presentazione di fatture elettroniche inviate al 
seguente codice univoco ufficio IPA (E6A9MX) a: 
Regione Piemonte, Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio - Settore 
Progettazione Strategica e Green Economy (codice A16.12) Corso Bolzano, 44  – 10123 
Torino (P.IVA 02843860012 – C.F. 80087670016), corredata delle indicazioni del c/c 
dedicato e delle coordinate bancarie (codice IBAN), ai sensi dell’art. 25 del decreto legge 
66/2014, come convertito nella legge 89/2014. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento entro il termine di 30 giorni dalla data di 
conclusione della verifica di conformità. Qualora la fattura pervenga successivamente alla 
verifica suddetta, il pagamento avverrà entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della fattura, 
come previsto dall’art. 4 del d.lgs. 231/2002. Sono salve le ulteriori ipotesi di decorrenza del 
termine di pagamento previste all’art. 4 citato. 
 
Sulla fattura dovrà, inoltre, essere riportato il seguente numero di Smart CIG Z4F21366C8. 
 
In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà 
respinta.  
 
In caso di inadempienza contributiva risultante dal Documento Unico di regolarità Contributiva 
(DURC), relativa a personale dipendente di affidatario, subappaltatore o titolare di 
subaffidamento o cottimo, la Regione tratterrà l’importo corrispondente all’inadempienza dal 
certificato di pagamento secondo quanto previsto dall’art. 30, comma 5, del d.lgs. 50/2016 e 
s.m.i., per il versamento diretto. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni sarà operata 
una ritenuta dello 0,50%, che sarà svincolata in sede di liquidazione finale, dopo 
l’approvazione da parte della Regione del certificato di collaudo/verifica di conformità, previa 
acquisizione del DURC regolare. 

 
 
 



 

 

Clausole contrattuali: 
 

1. l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di antimafia” e s.m.i.; 

2. l’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti 
correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni 
dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, 
nello stesso termine, e generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove 
persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445; 

3. la Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’esecutore in pendenza delle 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente, di conseguenza, i termini di 
pagamento s’intendono sospesi; 

4. la Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione 
eseguita senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei 
a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, 
comma 1, della legge 136/2010; 

5. nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Triennale di prevenzione della corruzione 
2016-2018 della Regione Piemonte, l’esecutore non deve concludere contratti di 
lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno 
esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per 
conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro; 

6. l’esecutore del servizio si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal 
Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato sul sito 
Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni 
generali, Atti generali al seguente indirizzo: 
http://ww.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/system/files/PATTO%20DI%20INTE
GRITA%20APPALTI.doc), per quanto compatibili con il servizio affidato; 

7. nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, 
l’esecutore di impegna a rispettare i Protocolli di legalità o Patti di integrità previsti 
nella presente lettera di affidamento http://trasparenza.regione.piemonte.it/atti-
generali, con la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti 
darà luogo alla risoluzione del contratto; 

8. si applica la penale nella misura del 5 per mille dell’importo complessivo per ogni 
settimana di ritardo nella consegna, somma che l'Associazione A come Ambiente  
autorizza sin da ora a decurtare dal corrispettivo convenuto; 

9. il contratto si intende risolto con semplice comunicazione da parte della stazione 
appaltante qualora dall’effettiva verifica della dichiarazione sostitutiva relativa all’art. 
80 del d.lgs. 50/2016 risultasse la sussistenza di uno o più casi di esclusione di cui 
all’articolo citato. 



 

 

10. l’esecutore del servizio nell’espletamento delle attività nelle sedi regionali dovrà 
adempiere agli obblighi in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; in particolare dovrà 
attenersi alle disposizioni contenute nell’apposito DUVRI allegato alla presente; 

 
Deve pervenire in forma elettronica alla Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Governo 
e Tutela del Territorio / Settore Progettazione Strategica e Green Economy PEC: 
territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it una lettera di accettazione delle clausole 
contrattuali su citate e la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, firmati dal legale 
rappresentante della Vostra Associazione (si ricorda di citare il protocollo e la data della 
presente nota). 
 
Distinti saluti. 
 

 

Il Responsabile del procedimento 
Jacopo Chiara 

Dirigente del Settore Progettazione Strategica 
e Green Economy 

 
 

 
 
Allegati:  
DD n…         /A1612 del ………. 
DUVRI 
 


